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Ed ora, 
che 

fare…?  




COSA E’ IL PROGETTO DI DISTRIBUZIONE:

 fase conclusiva del processo di esecuzione immobiliare;
 è il piano di ripartizione a tutti gli aventi diritto delle somme ricavate dalla 

vendita all’asta dei cespiti pignorati, rispettando l’ordine dei privilegi e delle 
ipoteche;

 con il Progetto di distribuzione si assegnano tutte le somme che costituiscono 
attivo della procedura, si estingue il deposito della procedura e si avvia la stessa 
a chiusura;

 il Progetto di Distribuzione rappresenta il cardine della fase trasformativa, almeno 
per i creditori ripartibili, dalla forma del titolo di credito alla forma del denaro 
liquido. Il portatore di titolo di credito, ripartibile in funzione della prelazione di 
cui gode, si trasforma in ricevitore di mezzi finanziari attraverso l’assegnazione 
della quota di riparto spettante.

 La redazione del Progetto di Distribuzione rientra nelle prerogative del 
“professionista delegato” a mente dell’art 591/bis cpc (Delega alle operazioni di 
vendita) in base al quale il giudice dell’esecuzione può delegare ad un notaio, un 
avvocato o un commercialista, iscritti negli elenchi triennali di cui all’art 179 ter 
delle disposizioni di attuazione al codice di procedura civile, il compimento 
delle operazioni di vendita. 



Prassi differenziate da 
Tribunale a Tribunale in 

ragione del «rito» prescelto 
per organizzare alcune 

attività del processo 
esecutivo immobiliare 
attraverso l’ausilio dei 

delegati ex art 591/bis c.p.c.



Prassi

del Tribunale di Velletri

Delegato alla 
vendita 
all’asta e 
connessi 

adempimenti

Custode 
Giudiziario 

dell’immobile

Delegato al 
Progetto di 

Distribuzione
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Quali sono le prime attività da compiere?

Come si organizza il lavoro del Progetto di 
Distribuzione dopo aver accettato l’incarico?

#prodist











…omissis…





ELABORARE PROGETTO DI RIPARTO

Inviarlo ai creditori e 
all’esecutato

Depositarlo in 
Cancelleria

Preparare mandati Intervenire in udienza

STUDIARE IL FASCICOLO

Invitare i creditori alla 
precisazione del credito

Controllare titoli: 
capitale, interessi e 

spese

Depositare istanza 
liquidazione  propri 

compensi

Verificare graduazione, 
prelazione e 

prededuzione

ACCETTARE L’INCARICO

Prestare giuramento Ritirare il fascicolo in Cancelleria



Collaborativo e Deterministico

Privo di Schema Obbligatorio

Il Progetto di Distribuzione è:
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INTERESSI 
ATTIVI

CAUZIONE 
CONFISCATA
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LA PREDEDUZIONE

Le ragioni di credito che debbono essere soddisfatte per prime dal Progetto di 
Distribuzione sono quelle della PREDEDUZIONE. Ovvero le spese di giustizia 
art 2770 e 2777 cod. civ. fatte per atti conservativi e per l’espropriazione di 
beni immobili nell’interesse comune dei creditori. (art 2770 cod civ.)  

Tali spese, normalmente eseguite dal procedente o dal creditore che da 
impulso alla procedura già iniziata dal procedente poi inattivatosi, sono 
privilegiate sul prezzo degli immobili stessi.  

Ciò significa che tali spese debbono essere soddisfatte con priorità dispetto a 
qualunque altra ragione di credito, quindi prima dei creditori ipotecari di 1,2,3 
grado. “I crediti per le spese di giustizia enunciati dagli articoli 2755 e 2770 sono 
preferiti ad ogni altro credito, anche pignoratizio o ipotecario“ (art 2777 cod civ 
Preferenza delle spese di giustizia e altri crediti). 



a) Le spese compiute dal creditore procedente per il pignoramento e i FONDI SPESE 
corrisposti al Notaio delegato, al custode, allo stimatore degli immobili, al Notaio per le 
certificazioni ipocatastali ventennali, al (eventuale) professionista delegato per la verifica 
della documentazione in atti del processo esecutivo imm.re, le spese di pubblicità 
anticipate;

b)   Le spese legali del procedente o del creditore che in mancanza di attività del 
procedente, ha dato impulso alla procedura nell’interesse comune di tutti i 
creditori;

c) I compensi finali del Notaio Delegato, del Custode, del Perito Stimatore, del 
professionista delegato alla redazione del Progetto di Distribuzione.

d) Le spese per imposte degli atti della procedura (registro, Iva , etc) e le spese per la 
cancellazione delle trascrizioni (pignoramenti) e iscrizioni (ipoteche) pregiudizievoli, già 
gravanti sul bene, dopo la vendita. Tali spese possono essere poste nell’Ordinanza di 
Vendita a carico dell’aggiudicatario (Cass 25.07.2002 n. 10909) in tal caso si ritiene che 
non sia possibile chiederne la restituzione.

e) Le spese di manutenzione e conservazione del bene durante tutta la durata della 
procedura esecutiva imm.re.

Sono inoltre comprese nelle prededucibili le spese relative ad atti conservativi sul bene, 
finalizzati a conservare e mantenere intatta la garanzia patrimoniale quali ad esempio il 
sequestro conservativo (art 671 cpc), l’azione surrogatoria (art 2900 cod.civ.) , il giudizio di 
divisione (art 713 c.c. e 600 cpc), la separazione dei beni del defunto da quelli degli eredi (art 
512 cod.civ.). 

Sono PREDEDUCIBILI:



Il principio regolatorio generale 
della prededuzione è che:

le “spese sostenute dal creditore procedente 
e da quelli intervenuti che partecipano 
utilmente alla distribuzione sono a carico 
di chi ha subito l’esecuzione, fermo il privilegio
stabilito dal codice civile”
(art 95 cpc - Spese del processo di esecuzione).

Ove nel Progetto di Distribuzione le somme disponibili non siano 
sufficienti per soddisfare l’intera prededuzione, questa verrà 
soddisfatta proporzionalmente a norma dell’art 2782 cc – (Concorso 
di crediti egualmente privilegiati):

“I crediti egualmente privilegiati concorrono tra loro in proporzione del
rispettivo importo. La stessa disposizione si osserva quando concorrono tra
loro più crediti privilegiati ai quali le leggi speciali attribuiscono
genericamente una prelazione su ogni altro credito”.



Il Concorso 
dei 

creditori 

“I creditori hanno eguale diritto di essere soddisfatti sui beni del debitore, salve le 
cause legittime di prelazione. Sono cause legittime di prelazione i privilegi (2745 
e ss cod civ.) , il pegno ( 2784 e ss cod.civ.) e le ipoteche (2808 e ss cod.civ.).” 

Questa è la narrativa dell’art 2741 cod.civ. che rappresenta con efficacia il 
concorso dei creditori e la differenziazione fra loro in base alla caratteristica dei 
titoli di cui sono muniti: privilegi, pegni ed ipoteche. 

Nella graduatoria di distribuzione, subito dopo le spese di giustizia art 2770 (= 
Prededuzione) dobbiamo considerare le cause legittime di prelazione in ambito 
immobiliare, ovvero i privilegi e le ipoteche di cui al citato art 2741 cc.  
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I PRIVILEGI SPECIALI IMMOBILIARI
sono preferiti ai crediti ipotecari se la legge non dispone diversamente, come da
narrativa del 2° comma dell’art 2748 cc.

Tali privilegi speciali immobiliari sono individuati nell’art 2780 cc che nella
recente riformulazione recata dall’ art 1 comma 1 Legge n. 111 del 15.07.2011, e
tento conto delle imposte da tempo abolite, così gradua:

 Crediti per contributi di opere di bonifica e di miglioramento (art 2775 cc);
 Crediti dello Stato per le concessioni di acque indicati dall’art 2774 cc;
 Crediti per tributi indiretti indicati dall’art 2772 cc (= imposta di registro,

ipotecaria e catastale, imposta di successione, Imposta sul valore aggiunto IVA
su cessione d’immobile nel caso di responsabilità solidale del cessionario;

 Crediti del promissario acquirente per la mancata esecuzione di contratti
preliminari, come indicato nell’art 2775/bis cc.

I PRIVILEGI SPECIALI IMMOBILIARI



Interessi e Spese sui crediti privilegiati

“Il privilegio accordato al credito si estende alle spese ordinarie per l’intervento” del 
creditore spiegato nella procedura esecutiva e “si estende anche agli interessi dovuti  
per l’anno in corso alla data del pignoramento  e per quelli dell’anno precedente. Gli 
interessi successivamente maturati hanno privilegio nei limiti della misura legale fino alla 
data della vendita “ (art 2749  cc - Estensione del privilegio).

Il Trattamento è analogo a quanto previsto dall’art 2855 cc per l’ipoteca, con la 
variazione che per l’ipoteca si prevede il triennio (anziché il biennio come nel 
privilegio), costituito dall’anno in corso alla data del pignoramento e dai 2 anni 
anteriori. Anche nel caso di Privilegio Immobiliare, laddove esista una pluralità di 
creditori muniti di identico privilegio sullo stesso immobile, opera la ripartizione 
proporzionale (art 2782 cc). 

I privilegi immobiliari precedono le ipoteche (art 2748 II comma cc) se la legge non 
dispone diversamente. In particolare vengono subito dopo la prededuzione (e 
soddisfatti prima delle ipoteche)  i crediti assistiti dall’ordine dei privilegi sugli 
immobili espressi nell’art 2780 cc. 



IPOTECHE E LORO GRADO

L’ipoteca è l’istituto giuridico che attribuisce al creditore
il diritto di espropriare, anche in confronto del terzo acquirente,
i beni vincolati a garanzia del suo credito, e di essere soddisfatto con preferenza sul
prezzo ricavato dall’espropriazione. L’ipoteca può avere per oggetto beni del debitore
o di un terzo, e si costituisce mediante iscrizione nei registri immobiliari.
L’ipoteca è legale, giudiziale o volontaria. (art 2808 cc)

L’ipoteca prende il grado dal momento della sua iscrizione (art 2852 cc) e conserva il
suo effetto per 20 anni dalla sua data. L’effetto cessa se l’iscrizione non è rinnovata
prima che scada detto termine (art 2847 cc), rimanendo priva di rilevanza la
circostanza di avvio o meno della procedura esecutiva da parte dei creditori.

Non esistono differenze di soddisfazione circa la qualità di ipoteca legale, giudiziale o
volontaria: tutte queste tipologie di ipoteca vengono graduate unicamente in base alla
data di iscrizione. Procedendo a dare priorità di soddisfazione al credito assistito
dall’ipoteca più vecchia e risalente nel tempo (1° grado), poi a quella immediatamente
successiva nella linea temporale delle iscrizioni (2° grado), poi a quella ancora
successiva (3° grado) e così via fino ad estinguere tutte le ipoteche iscritte su un
determinato cespite immobiliare.



Quindi:
 il numero d’ordine delle iscrizioni delle ipoteche 
determina il loro grado (art 2853 cc). 
 i crediti con ipoteca dello stesso grado sugli stessi beni 
concorrono tra loro in proporzione dell’importo relativo 
(art 2854 cc).

Nel progetto di distribuzione occorre fare attenzione sia
alla data di iscrizione delle IPOTECHE, sia alla loro vita
residua. Nel senso che non danno luogo ad alcuna prelazione le ipoteche iscritte
DOPO il pignoramento, né quelle per le quali sia spirato il termine del ventennio
dall’iscrizione, e neppure i privilegi immobiliari per crediti sorti DOPO il
pignoramento o privilegi per la cui efficaci è necessaria l’iscrizione, se questa ha
luogo DOPO Il pignoramento (art 2916 . Ipoteche e Privilegi). Di conseguenza i
relativi crediti vanno considerati alla stregua del ceto chirografo.

A norma dell’art 2910 cc possono essere espropriati anche i beni di un TERZO
(terzo datore di ipoteca) quando essi sono vincolati a garanzia del credito, oppure
quando sono oggetto di un atto che è stato revocato perché compiuto in
pregiudizio del creditore (per esempio con azione revocatoria ordinaria).
Vediamo ora cosa rientra nel perimetro della prelazione ipotecaria:
cioè interessi e spese inerenti.



LA DISCIPLINA DELL’ART. 2855 cc
Interessi e Spese nelle IPOTECHE

“L’iscrizione del credito fa collocare nello stesso grado 
le spese dell’atto di costituzione d’ipoteca, quelle 
dell’iscrizione e rinnovazione e quelle ordinarie occorrenti 
per l’intervento nel processo di esecuzione. 
Per il credito di maggiori spese giudiziali le parti possono 
estendere l’ipoteca con patto espresso, purché sia presa la 
corrispondente iscrizione.

Qualunque sia la specie di ipoteca, l’iscrizione di un capitale 
che produce interessi fa collocare nello stesso grado gli interessi dovuti, purché ne sia 
enunciata la misura nell’iscrizione. La collocazione degli interessi è limitata alle due 
annate anteriori e a quella in corso al giorno del pignoramento, ancorché sia stata 
pattuita l’estensione a un maggior numero di annualità; le iscrizioni particolari prese per 
altri arretrati hanno effetto dalla loro data.

L’iscrizione del capitale fa pure collocare nello stesso grado gli interessi maturati dopo il 
compimento dell’annata in corso alla data del pignoramento, però soltanto nella misura 
legale e fino alla data della vendita.”



Cosa comprende l’IPOTECA?

Risultano quindi assistite da prelazione ipotecaria
le seguenti voci in sommatoria:
1. Il capitale risultante dal titolo e iscritto nei limiti del credito effettivamente 

esistente, comprensivo degli interessi maturati sino al momento dell’iscrizione. 
Il Capitale è quello che emerge dal titolo esecutivo e l’iscrizione ipotecaria può 
avere anche capienza maggiore del credito.

2. Le spese per l’atto di costituzione di ipoteca volontaria.
3. Le spese di iscrizione (imposta ipotecaria, spese per copie, ecc.) e rinnovazione 

dell’ipoteca.
4. Le spese ordinarie per l’intervento nella procedura esecutiva (quali ad esempio 

le spese legali dell’intervenuto liquidate dal Giudice o determinate dal 
professionista delegato in sede di redazione del Progetto di Distribuzione 
sulla base della precisazione dei crediti ricevuta dai singoli creditori ipotecari).

5. Gli interessi convenzionali maturati nell’anno in corso alla data del 
pignoramento e nel biennio anteriore (“purchè ne sia enunciata la misura 
nell’iscrizione” ed entro il perimetro di tale enunciazione).

6. Gli interessi legali dal primo giorno successivo al termine dell’anno in corso 
alla data del pignoramento e sino alla data della vendita dell’immobile 
subastato (il giorno finale corrisponde con la data di deposito del decreto di 
trasferimento).



Cosa NON comprende l’IPOTECA?

NON hanno rango IPOTECARIO le seguenti voci:

 le spese di formazione dell’atto costitutivo 
Del credito (ad es. l’atto notarile di mutuo)
a meno che non ci sia patto espresso contrario e corrispondente autonoma iscrizione;

 le spese per l’emissione e la registrazione del decreto ingiuntivo o della sentenza, 
a meno che vi sia una specifica iscrizione;

 le spese per il rogito dell’atto su cui si incardina l’ ipoteca legale (quale ad es. il 
rogito di compravendita), e le spese relative alla commissione di estinzione 
anticipata del mutuo;

 i costi per la polizza antincendio e scoppio a garanzia dell’integrità dell’immobile 
stipulata dal creditore ipotecario, che egli esercita in regresso verso il debitore 
principale;

 gli interessi maturati prima del biennio.

#prodist



Cosa NON comprende l’IPOTECA?

In Dottrina si discute sul riconoscimento 
della prelazione ipotecaria a TUTTI gli interessi, 
siano essi corrispettivi, che moratori. 

Va detto che la norma non propone una distinzione tra queste tipologie di interessi, 
risultando gli interessi CORRISPETTIVI quelli previsti dal contratto cui essi fanno 
riferimento, e MORATORI quelli pattuiti per le obbligazioni di tipo pecuniario 
quale liquidazione forfettaria e omnicomprensiva del danno ai sensi dell’art 1224 cc
(funzione risarcitoria) con decorrenza dalla data di messa in mora. 

Pur nella controversia delle diverse interpretazioni, una parte degli Autori sostiene 
che il codice non fa differenze tra interessi moratori e interessi corrispettivi, mentre 
le istruzioni e linee guida ai Professionisti delegati ai Progetti di Distribuzione 
diramate dal Tribunale di Roma sez. IV Esec. Imm.ri sembrano aderire ad una 
posizione diversa.

#prodist



PRASSI OPERATIVA: come si 
calcola il triennio ex art 2855 c.c.

“L’anno in corso alla data del pignoramento” non corrisponde all’anno 
solare, bensì all’anno contrattuale, che inizia con la data di debito di 
interessi. I vari Tribunali della Repubblica, tra cui quello di Roma, hanno emanato istruzioni 
sostanzialmente analoghe sulla modalità di DEFINIZIONE DELL’ANNO IN CORSO ALLA 
DATA DEL PIGNORAMENTO ai sensi dell’art 2855 cc, che è – testualmente  :

1) determinare la data di decorrenza degli interessi del debito. Nel caso di mutuo: la data 
contrattualmente prevista. Nel caso di debiti accertati giudizialm: la data della mora indicata in 
sentenza o, in mancanza, la data di pubblicazione del provvedimento (D.I. o sentenza);

2) aggiungere alla data di decorrenza del debito un anno per tante volte sino a che sia superata la 
data del pignoramento: il risultato è una data che chiameremo C;

3) sottrarre un anno dalla data C: da questo momento inizia l’anno in corso (chiameremo B 
questa seconda data);

4) sottrarre due anni alla data B: chiameremo A la data risultante.

Gli interessi maturati successivamente alla data A e sino alla data C sono da collocarsi al 
privilegio, al tasso convenzionale; gli interessi maturati anteriormente a questa data sono da 
considerare crediti chirografari.



PRASSI OPERATIVA: come si 
calcola il triennio ex art 2855 c.c.

Gli interessi maturati successivamente alla data A e sino alla data C 
sono da collocarsi al privilegio, al tasso convenzionale; 
gli interessi maturati anteriormente a questa data sono da considerare crediti chirografari.

Esempio n.1: pignoramento del 15.10.99; mutuo con rate semestrali, decorrenza contrattuale 
10.1.95. Si aggiunge di volta in volta 1 anno al 10.1.95 sino ad arrivare al 10.1.2000 (prima 
scadenza annuale successiva al pignoramento); l’anno in corso va dal 10.1.99 al 10.1.2000; il 
biennio va dal 10.1.97 al 10.1.99.

Esempio n. 2: pignoramento del 15.10.99; decreto ingiuntivo 15.1.96; ipoteca iscritta 15.5.97. La 
prima scadenza coincide con la data di iscrizione ipotecaria; l’anno in corso è quello dal 15.5.99 
al 15.5.2000 Il biennio va dal 15.5.97 al 15.5.99.

Aggiunge il Tribunale di Roma a proposito delle rate di mutuo, normalmente posticipate, che  
ogni rata contiene gli interessi relativi al periodo precedente a sé stessa, e quindi la prima rata 
del biennio (i cui interessi vanno dunque al privilegio) non è quella che scade nel momento di 
inizio del biennio, ma quella immediatamente successiva. 



PRASSI OPERATIVA: il Mutuo nel 
Progetto di Distribuzione.

Nei contratti di MUTUO, la restituzione del capitale avviene mediante 
rate periodiche che recano una quota capitale ed una quota interessi. 
Le rate che scadono nel biennio e nell’anno in corso devono essere collocate per l’intero tra i 
crediti privilegiati, mentre le rate anteriori al biennio devono essere scomposte, separando le 
quota interessi (che va al chirografo) da quella capitale (che va al privilegio ipotecario). 

Quindi nel caso in cui vi siano rate anteriori al biennio è necessario sempre richiedere il piano di 
ammortamento del mutuo e verificare la quota interessi e la quota capitale di ciascuna rata.

INTERESSI = accessori al credito in linea capitale. E’ vero che dinanzi ad un titolo esecutivo 
giudiziale sono incontestabili: il capitale, interessi ed accessori, in base ai principi giuridici del 
giudicato. Nel caso tuttavia che il titolo non è di natura giudiziale bensì negoziale, quale mutuo o 
titolo di credito, possono sorgere contestazioni in merito all’esatta determinazione di interessi.

1° verifica da FARE: il titolo che identifica l’esistenza o meno di  pattuizione in forma scritta degli 
interessi. L’art 1284 cc infatti dispone che “al saggio legale si computano gli interessi convenzionali, se 
le parti non ne hanno determinato la misura.” Aggiungendo poi che “Gli interessi superiori alla misura 
legale devono essere determinati per iscritto; altrimenti sono dovuti nella misura legale”.  
Ciò significa che la richiesta di interessi passivi ad un tasso superiore a quello legale deve essere 
stabilità per iscritto, sotto pena di nullità. In mancanza di tale pattuizione  scritta, sono dovuti 
esclusivamente interessi al saggio legale, al momento pari al 2,5%.



PRASSI OPERATIVA: il Mutuo nel 
Progetto di Distribuzione.

Le istruzioni del Tribunale di Roma, adattabili per analogia in 
Mancanza di procedure specifiche previste dal Tribunale di 
Velletri, prevedono che il professionista delegato alla redazione del Progetto di 
Distribuzione, nel caso di presenza di crediti ipotecari portati da contratti di mutuo si 
attenga alle seguenti fasi procedimentali:

1) separare capitale da interessi corrispettivi già maturati;
2) ammettere il capitale al privilegio;
3) determinare il triennio di cui all’art.2855 c.c.;
4) ammettere al privilegio gli interessi corrispettivi maturati nel triennio;
5) ammettere al privilegio gli interessi moratori maturati nel triennio su quota capitale;
6) ammettere al chirografo gli interessi moratori maturati nel triennio su quote int.ssi;
7) ammettere al chirografo gli interessi corrispett e morat. maturati PRIMA del triennio;
8) ammettere al privilegio gli interessi legali calcolati sul capitale iscritto puro dopo 
l’anno in corso e sino alla data della vendita; 
9) ammettere al chirografo la differenza tra gli interessi convenzionali (corrispettivi o 
moratori, anche anatocistici ove consentito) maturati dopo l’anno in corso e sino alla 
vendita e gli interessi legali calcolati come al punto precedente.



PRASSI OPERATIVA: La CAMBIALE.

Le Istruzioni del Tribunale 
di Milano sezione III°
Esec. Imm.ri ai Professionisti 
delegati alla redazione dei 
Progetti di Distribuzione 
prescrivono che: 

“tutti gli interessi maturati sull’importo capitale indicato sulla cambiale 
hanno natura moratoria e quindi NON godono della collocazione 
privilegiata. Godono del privilegio ipotecario le eventuali spese di 
protesto. Deve, infine, essere ricordato che sono inefficaci le ipoteche 
iscritte successivamente al pignoramento (art. 2916 c.c.). 
Il credito dovrà, quindi, essere collocato al chirografo.”



ANTICIPAZIONE SOMME AL FONDIARIO EX ART 41 DLGS 385/93

.



ANTICIPAZIONE SOMME AL FONDIARIO EX ART 41 DLGS 385/93

.
Il creditore Fondiario ha diritto a richiedere il versamento
diretto del saldo prezzo da parte dell’aggiudicatario 
prima del Progetto di Distribuzione, indicando il proprio 
complessivo credito per capitale interessi e spese.  

La norma che prevede tale trattamento di favore del 
creditore fondiario rispetto alla par condicio creditorum è recata dall’articolo 41 co. 4 
DLgs 1 settembre 1993 n. 385, Testo Unico leggi in materia bancaria e creditizia
(T.U.B.): 
Con il provvedimento che dispone la vendita o l'assegnazione, il giudice dell'esecuzione 
prevede, indicando il termine, che l'aggiudicatario o l'assegnatario, che non intendano 
avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento prevista dal comma 5, 
versino direttamente alla banca la parte del prezzo corrispondente al complessivo credito della 
stessa. L'aggiudicatario o l'assegnatario che non provvedano al versamento nel termine 
stabilito sono considerati inadempienti ai sensi dell'articolo 587 del codice di procedura civile.

Ma chi è il creditore fondiario? 
La risposta è nella narrativa dell’art. 38 T.U.B. (“Nozione di Credito Fondiario”):
“1. Il credito fondiario ha per oggetto la concessione, da parte di banche, di finanziamenti a 
medio e lungo termine garantiti da ipoteca di primo grado su immobili.”
Parere preventivo al Professionista Delegato al Progetto di Ripartizione sulla 
spettanza totale o parziale dell’anticipazione ex art 41 DLgs 385/93



ANTICIPAZIONE SOMME 
AL FONDIARIO 
EX ART 41 DLGS 385/93

.

#prodist



Capita non in modo infrequente che il 
creditore fondiario abbia ricevuto in 
acconto una somma maggiore di quella 
che a posteriori ha titolo nel progetto di 
riparto, in tal modo essendo obbligato 
alla restituzione in favore dei creditori 
sottogradati, attraverso un provv. del 
G.E. cd “ordine di restituzione”. 

Motivi che possono determinare tale 
situazione: ad es. la sopravvenuta 
scadenza, in corso di procedura, 
dell’ipoteca di 1° grado col decorso del 
ventennio senza che essa sia stata 
prontamente rinnovata; oppure il 
sopravvenuto sostenimento di spese in 
prededuzione da parte di altro creditore 
privilegiato, oppure ancora la circostanza 
che il fondiario abbia ricevuto in acconto 
somme, alcune delle quali si sono rivelate 
(solo con il piano di riparto eseguito e 
calcolato) spettanti solo in chirografo.

Importanza della relazione preliminare 
del Professionista Delegato al Progetto di 
Distribuzione
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RAPPORTI TRA FALLIMENTO & ESECUZIONE IMM.RE

Salvo diversa disposizione di legge, dal giorno della dichiarazione di fallimento nessuna 
azione individuale esecutiva o cautelare, anche per crediti maturati durante il fallimento, 
può essere iniziata o proseguita sui beni compresi nel fallimento. Questo prescrive l’art 51 
Legge Fallimentare (Divieto di azioni esecutive e cautelari individuali).

A questa norma di carattere generale fa eccezione il Fondiario, il qual ex art 41 T.U.B. 
comma 2 può promuovere o proseguire l’espropriazione immobiliare pure in costanza di 
fallimento: 
“L'azione esecutiva sui beni ipotecati a garanzia di finanziamenti fondiari può essere iniziata o 
proseguita dalla banca anche dopo la dichiarazione di fallimento del debitore. Il curatore ha 
facoltà di intervenire nell'esecuzione. La somma ricavata dall'esecuzione, eccedente la quota che in 
sede di riparto risulta spettante alla banca, viene attribuita al fallimento.”

Se invece non c’è il creditore Fondiario, il G.E. procede solo se il curatore fall propone 
intervento nell’esecuz imm, con richiesta di vendita del bene a norma dell’art 107 comma 6 
legge Fall.re. Altrimenti  il G.E, dichiara improcedibile la procedura ai sensi dell’art 51 
L.F., poiché in tale caso ogni atto sarebbe inefficace nei confronti della Massa dei creditori 
del fallimento:
“Se alla data di dichiarazione di fallimento sono pendenti procedure esecutive, il curatore può 
subentrarvi; in tale caso si applicano le disposizioni del codice di procedura civile; altrimenti su 
istanza del curatore il giudice dell’esecuzione dichiara l’improcedibilità dell’esecuzione, salvi i casi 
di deroga di cui all’articolo 51. (art 107 Lex Fall - Modalità delle vendite).





Le Best Practices sono 
le «migliori pratiche» 
ovvero quei piccoli, 

personali e sostanziali 
miglioramenti che 

discendono dal «fare» 
le cose sempre meglio. 

#smart
#YouStitia
#SistemaPaese



Criticità  & Proposte di BEST PRACTICES

Contabilizzazione 
dei Fondi Spese 

anticipati

Costo del bonifico 
bancario 

Evitare il Turismo 
del Libretto

Uso della P.E.C. e 
Informatizzazione 

della procedura

BEST 
PRACTICES
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